
Deliberazione n° 41
in data 26/03/2024

COMUNE DI ABBADIA SAN SALVATORE
PROVINCIA DI SIENA

Deliberazione della Giunta Comunale

Oggetto: PIANO TRIENNALE PER LA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E PER LA TRASPARENZA 
2024/2026. CONFERMA PROGRAMMAZIONE 2023- 2025

L’anno duemilaventiquattro addì ventisei del mese di Marzo, alle ore 16:30   nella Residenza Comunale, si è 
riunita la Giunta Comunale per trattare gli argomenti posti all'ordine del giorno.

Presiede la seduta il Dott. Fabrizio Tondi nella sua qualità di Sindaco

Sono presenti n° 5 componenti ed assenti, sebbene invitati, n° 0

Pres Ass
1 TONDI FABRIZIO Sindaco P
2 ROMANI LUCILLA Vice Sindaco P
3 BECHINI ROBERTO Assessore P
4 PIRULLI GIOVANNA Assessore P
5 VOLPINI NICCOLO' Assessore P

TOTALE 5 0

Assiste alla seduta il Segretario ComunaleDott.ssa Simona Barbasso Gattuso incaricata della redazione del 
verbale.

Il Sindaco, constatata la validità del numero legale degli intervenuti, dichiara aperta la seduta.
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LA GIUNTA COMUNALE

RICHIAMATI:
 i principi di economicità, efficacia, imparzialità, pubblicità e trasparenza dell’azione amministrativa 

(articolo 1, comma 1, della legge 7 agosto 1990 numero 241 e smi);
 la legge 6 novembre 2012 numero 190: “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 

corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione” (come modificata dal decreto legislativo 
97/2016);

 l’articolo 48 del decreto legislativo 18 agosto 2000 numero 267 (TUEL) e smi;

PREMESSO che:
 la legge 190/2012 impone alle singole amministrazioni l’approvazione di un Piano triennale di 

prevenzione della corruzione e della trasparenza (PTPCT);
 Spetta all’Autorità Nazionale dell’Anticorruzione (ANAC) adottare il Piano nazionale anticorruzione 

che, ai sensi dell’articolo 41, comma 1 lettera b), del decreto legislativo 97/2016, costituisce atto di 
indirizzo per l’applicazione della normativa in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza. 
In relazione alla dimensione e ai diversi settori di attività degli enti, il PNA individua i principali rischi 
di corruzione e i relativi rimedi e contiene l’indicazione degli obiettivi, dei tempi e delle modalità di 
adozione e attuazione delle misure di contrasto al fenomeno corruttivo. Dal 2013 al 2018 sono stati 
adottati due PNA e tre Aggiornamenti ai PNA;

 Con deliberazione n. 1064 del 13 novembre 2019 l’ANAC ha adottato il PNA 2019;
 Con deliberazione n. 7 del 27/01/2023 l’ANAC ha adottato il Piano Nazionale Anticorruzione 2022;
 sia i PNA che il PTPC sono rivolti, unicamente, all’apparato burocratico delle pubbliche 

amministrazioni;
 il Responsabile anticorruzione e per la trasparenza elabora e propone lo schema di PTPC;
 per gli enti locali, la norma precisa che “il piano è approvato dalla giunta” (articolo 41 comma 1 

lettera g) del decreto legislativo 97/2016);
 l’ANAC ha sostenuto che sia necessario assicurare “la più larga condivisione delle misure” 

anticorruzione con gli organi di indirizzo politico (ANAC determinazione n. 12 del 28 ottobre 2015);
 Il PTPCT individua il grado di esposizione delle amministrazioni al rischio di corruzione e indica gli 

interventi organizzativi (cioè le misure) volti a prevenire il medesimo rischio (art. 1, co. 5, l. 
190/2012).  Finalità del PTPCT è quella di identificare le misure organizzative volte a contenere il 
rischio di assunzione di decisioni non imparziali.  A tal riguardo spetta alle amministrazioni valutare e 
gestire il rischio corruttivo, secondo una metodologia che comprende l’analisi del contesto (interno 
ed esterno), la valutazione del rischio (identificazione, analisi e ponderazione del rischio) e il 
trattamento del rischio (identificazione e programmazione delle misure di prevenzione);

DATO ATTO che l’allegato 1) al PNA 2019 ha dettato nuove disposizioni in tema di analisi del rischio 
chiedendo agli Enti che devono adottare il PTPCT di adeguarsi gradualmente al nuovo metodo - qualitativo e 
non più quantitativo – di analisi del rischio corruttivo;

RILEVATO che in sede di predisposizione del Piano 2021/2023 è stato adottato il nuovo metodo qualitativo 
che ha comportato una totale rivisitazione della precedente analisi del rischio;

ATTESO che:
 con l’adozione del Piano 2022/2024, costituente aggiornamento del precedente, il RPCT ha 

provveduto all’implementazione della mappatura dei processi tenuto anche conto dell’atto adottato 
dal Consiglio dell’ANAC in data 02/02/2022 intitolato “Sull’onda della semplificazione e della 
trasparenza – orientamenti per la pianificazione anticorruzione e trasparenza 2022”, con l’intento di 
supportare gli Enti nell’adozione ragionata e consapevole della pianificazione triennale 
anticorruzione;

 con il Piano 2023 – 2025 si è provveduto a:
1. mappare i processi della nuova struttura chiamata “Unità gestione spazi urbani e procedure 

sanzionatorie” istituita con delibera di G.M. mn. 121 del 12/09/2022;
2. individuare un’area di rischio chiamata “Gestione PNRR” comune a tutti i settori in cui è 

suddivisa la struttura organizzativa dell’Ente;

DATO ATTO che, in base a quanto stabilito  nel Piano nazionale Anticorruzione 2022, le amministrazioni 
e gli enti con meno di 50 dipendenti, dopo la prima adozione, possono confermare nel triennio la 
programmazione adottata nell’anno precedente, se non siano emersi fatti corruttivi o ipotesi di 
disfunzioni amministrative significative, non siano state introdotte modifiche organizzative rilevanti; o non 
siano stati modificati gli obiettivi strategici e tale conferma deve avvenire con atto motivato dall’organo di 
indirizzo;

RITENUTO di poter confermare per il triennio 2024 – 2026 quanto previsto nel Piano Triennale per la 
Prevenzione della corruzione e della Trasparenza 2023 – 2025 in quanto:



- Il comune di Abbadia San Salvatore conta meno di 50 dipendenti;
- Non sono emersi fatti corruttivi o ipotesi di disfunzioni amministrative significative, come da 

Relazione del RPCT pubblicata sul sito istituzionale dell’Ente;
- non sono state introdotte modifiche organizzative; 
- non sono stati modificati gli obiettivi strategici

 ACCERTATO che sulla proposta della presente è stato acquisito il solo parere in ordine alla regolarità 
tecnica espresso dal Segretario Comunale (art. 49 del TUEL);

Con voti unanimi favorevoli espressi in forma palese per alzata di mano;

DELIBERA

1) di approvare i richiami, le premesse e l’intera narrativa quali parti integranti e sostanziale del 
dispositivo;

2) di confermare per la programmazione triennale della Prevenzione della Corruzione e della 
Trasparenza 2024 – 2026 quanto previsto nel Piano Triennale 2023 – 2025

3) di dare atto che il presente Piano confluirà nel Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2024 – 
2026 in corso di predisposizione;

4) di procedere alla pubblicazione del piano in amministrazione trasparente-altri contenuti corruzione;

5) di trasmettere il presente Piano ai responsabili di servizio

6) di comunicare il presente provvedimento ai Capigruppo Consiliari, ai sensi dell'art. 125 del Decreto 
Legislativo 18 ago. 2000 n° 267.

Inoltre, valutata l’urgenza imposta dalla volontà di concludere tempestivamente il procedimento, allo scopo di 
rendere efficace quanto prima il nuovo piano anticorruzione, con successiva separata votazione unanime 
favorevole, resa in forma palese per alzata di mano;

DELIBERA

- di dichiarare la presente deliberazione urgente ed immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art.134 
del D. Lgs. 267/2000.
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Letto, approvato e sottoscritto:

Il Sindaco Il Segretario Comunale
Dott. Fabrizio Tondi Dott.ssa Simona Barbasso Gattuso

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme collegate, 
il quale costituisce originale dell'Atto.


